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che una parte delle risorse im-
piegate per la costruzione di 
edifici pubblici fosse destinata 
al finanziamento di nuove ope-
re d’arte) andando così a com-
pletare un progetto firmato da 

Si può celebrare la Liberazione dal nazifa-
scismo anche a colpi di pastasciutta. E’ quel 
che avverrà il prossimo 25 luglio, alle 19.30, al 
Basell di Vimercate. L’iniziativa porta la firma 
della sede locale di Anpi, l’associazione nazio-
nale partigiani d’Italia e sarà una delle numero-
se iniziative organizzate lungo tutto l’anno per 
ricordare il 1945 e la caduta del regime. Nell’oc-
casione, in particolare, saranno festeggiate le 
donne che fecero la resistenza e che, anche a 
Vimercate, offrirono un contributo cruciale 

di Simona Calvi 

Una donazione inattesa che 
arricchisce il patrimonio del 
Must. Dodici disegni su carta 
realizzati da Gianfilippo Uselli-
ni, protagonista dell’ultima 
grande mostra personale alle-
stita dal museo del territorio. Si 
tratta, come è stato possibile 
appurare grazie alla testimo-
nianza rimasta  della figlia di 
Usellini, Fanny, degli schizzi 
preparatori delle grandi tele vi-
mercatesi, quelle esposte pro-
prio in occasione della mostra e 
che suggellano il rapporto tra il 
pittore milanese e la città. 

Usellini, infatti, era stato in-
caricato nel 1960 di realizzare 
un ciclo pittorico destinato alle 
scuole medie Manzoni e com-
posto di quattro grandi tele de-
dicate alle attività e ai saperi 
umani, intitolate “La galleria 

d’arte”, la “Biblioteca magica”, 
“Il lavoro” e “La scienza”. Le 
opere erano state collocate al-
l’interno della scuola in occa-
sione della sua costruzione (al-
l’epoca una legge prevedeva 

ad Arona nel 1971), docente al-
l’accademia di Brera e autore di 
numerose mostre, un buon suc-
cesso di pubblico. L’esposizio-
ne, inaugurata il 25 gennaio 
scorso e conclusasi il 4 maggio, 
ha portato tra le sale del museo 
oltre 3mila visitatori. Tra questi 
anche numerosi bambini grazie 
agli eventi organizzati a latere 
dell’esposizione tra cui labora-
tori dedicati ai più piccoli e alle 
scuole, anche durante i giorni 
di festa. Per l’occasione era sta-
to realizzato anche un catalogo 
e una conferenza pubblica de-
dicata alla figura di Usellini. La 
mostra era stata curata da Si-
mona Bartolena in collabora-
zione con Luigi Sansone, cura-
tore delle opere dell’artista. n

ti ora al Comune, del valore sti-
mato in circa 10mila euro, rien-
trano nel ciclo delle opere, fa-
cendo da apripista alle opere 
stesse. Schizzi che immortala-
no elementi vari, idee cui l’arti-
sta stava progressivamente 
dando forma e che poi sarebbe-
ro ritornati in parte nelle tele 
definitive. Il Comune, con deli-
bera di giunta, ha deciso natu-
ralmente di accettare la dona-
zione che ora entrerà a fare 
parte del patrimonio museale 
del Must. 

Che nel frattempo ha regi-
strato proprio per la mostra de-
dicata all’artista milanese (nato 
a Milano nel 1906 e scomparso 

arte Il Comune ha ricevuto alcuni schizzi preparatori alle tele vimercatesi acquisiti ora al patrimonio museale

Il patrimonio del Must si amplia
Donati dodici disegni di Usellini 

«
La figlia dell’artista 
aveva riconosciuto 
nei bozzetti, il lavoro 
di preparazione 
per i quadri cittadini 

Luigi Caccia Dominioni e Pier 
Giacomo Castiglioni. Le tele 
erano state poi trasferite in Co-
mune e, successivamente, al-
l’interno del Must a disposizio-
ne dei visitatori. I disegni dona-

La sezione Anpi 
di Vimercate 

nella lotta alla dittatura e all’occupazione tede-
sca. Per chi vuole partecipare è richiesta pre-
notazione entro domenica 20 luglio, inviando 
una mail a: anpivimercate@gmail.com. 

La pastasciutta non è un piatto a caso, però. 
Arriva direttamente dal 1943 quando i Fratelli 
Cervi e la loro famiglia, per festeggiare la desti-
tuzione di Benito Mussolini, offrirono a tutti gli 
abitanti di Campegine, in provincia di Reggio 
Emilia, chili di pasta. Quel gesto è stato tra-
mandato nel corso degli anni e in un certo sen-
so celebra anche il tragico destino degli stessi 
sette fratelli che, nel dicembre dello stesso an-
no, furono fucilati insieme a Quarto 
Camurri. n

al basell 
La Liberazione in un piatto 
Il 25 la “pastasciutta” di Anpi

l’anniversario Come ogni anno la comunità festeggia la consacrazione, avvenuta nel 1857, della chiesa dedicata all’arcangelo

Oreno si prepara a celebrare “la terza” 
La chiesa di San Michele è arrivata  a 167

Oreno si prepara a celebrare la 
“terza di luglio”, l’annuale ricorren-
za che ricorda la consacrazione del-
la chiesa dedicata a San Michele Ar-
cangelo. Le celebrazioni inizieran-
no venerdì 18 luglio (in occasione 
appunto della terza settimana del 
mese) e si protrarranno fino a do-
menica 20. L’apertura sarà alle 21 
nella chiesa parrocchiale di San Mi-
chele con una sera di medicazione e 
riflessione insieme al coro femmi-
nile “Le voci”, diretto dal maestro 
Mario Marelli.  Sabato 19 la festa en-
trerà nel vivo con la messa solenne 
in occasione del 167esimo anniver-
sario della consacrazione, presie-
duta da don Mirko Bellora arrivato 
a sua volta all’importante traguar-
do dei 55 anni dall’ordinazione sa-
cerdotale. La celebrazione si svol-

gerà alle 17.30. Alle 18.30 si terrà un 
aperitivo seguito, alle 19.30 dalla ce-
na e dalle 21.30 in poi l’estrazione 
della sottoscrizione a premi. La par-
tecipazione è previa prenotazione 
alla segreteria parrocchiale (lunedì, 
martedì e venerdì dalle 9 alle 11, 
mercoledì dalle 10 alle 12 e giovedì 
dalle 16.30 alle 18.30), al bar dell’ora-
torio, al Circolo culturale orenese di 
via Piave (il martedì dalle ore 21)  e al 
Basell negli orari di apertura. Dopo 
la cena si terrà un concerto con la 
band “Piper”. Domenica 20 luglio ul-
tima serata, alle 20.30 con ritrovo in 
piazza San Michele per la seconda 

edizione di Oreno sotto le stelle, la 
camminata notturna alla scoperta 
dei luoghi più suggestivi del borgo. 
Per l’occasione i partecipanti saran-
no accopagnati da Lino Varisco, au-
tore del libro “Storie di antiche mu-
ra”. Per tutti, alla fine della cammi-
nata, è prevista l’anguriata in piaz-
za.  Per la comunità di Oreno si tratta 
di una ricorrenza importante. Pro-
prio nel 1857 fu infatti deciso che la 
terza domenica di luglio, in occasio-
ne di quell’inaugurazione così si-
gnificativa per la frazione, si sareb-
be tenuto ogni anno un momento 
che fosse di celebrazione e di diver-

timento per tutti.  “Da qualche anno - 
hanno fatto sapere gli organizzatori 
- in un’atmosfera quasi magica,  cer-
chiamo di rendere omaggio a que-
sta ricorrenza con eventi speciali, 
organizzati grazie alla collaborazio-
ne tra parrocchia, oratorio e asso-
ciazione Al Basell”. Proprio perché 
festa oramai tradizionale non man-
cheranno neppure i sapori più tipi-
camente brianzoli come la torta pa-
esana 

E poi c’è  anche un pizzico di  mi-
stero: “C’è chi dice - raccontano - 
che, nella notte che precede la festa, 
si possa ancora sentire un canto an-
tico provenire dalle mura della 
chiesa… Forse è solo leggenda. O 
forse, è la voce della comunità che 
non ha mai smesso di credere nella 
forza delle sue radici”. n
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